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Tempo Ordinario: (1ª Parte) 1ª Lettura.Lv. 13,1-2- 13,44-46

Salmo Responsoriale. 32,1-2- 32,5- 32,11

2ª Lettura. 1Cor 10,31-33- 11,1

Fatevi miei imitatori come io lo sono di Cristo.

Vangelo Mc 1,40-45.

 Gli si avvicina un lebbroso e lo supplica in ginocchio dicendogli: «Se vuoi, puoi mondarmi». Mossosi a compassione, Gesù stese la mano, lo toccò e gli disse: «Sì, lo voglio; sii mondato!».  Subito la lebbra si allontanò da lui e fu mondato.  Quindi con tono severo lo mandò via     dicendogli: «Bada di non dir niente a nessuno; piuttosto va' a mostrarti al sacerdote e offri, in testimonianza per essi, quanto prescritto da Mosè per la tua purificazione».  Quegli, però, allontanatosi di lì, incominciò a proclamare insistentemente e a divulgare il fatto, sicché Gesù non poteva più entrare apertamente in una città, ma se ne restava fuori, in luoghi solitari. Tuttavia la gente accorreva a lui da ogni parte.

L a posizione del lebbroso nell’A.T. era tale che in Levitico esisteva tutta una serie di prescrizioni: Levitico 13 .45 46 e.ss.

Statuto del lebbroso Il lebbroso colpito dalla lebbra porterà vesti strappate e il capo scoperto, si coprirà la barba e andrà gridando: Immondo! Immondo! Sarà immondo finché avrà la piaga; è immondo, 

 Nessuno li poteva toccare perché così facendo avrebbe infranto la Torah con tutte le conseguenze.

Gesù in questa occasione come in molte altre si dimostra un rivoluzionario, va contro tutte le Leggi. 

 Nella Sua vita fa la fila con i peccatori, si fa servire dalle donne, al contrario degli altri rabbi, va Lui a cercare i propri discepoli, viola il sabato, si scaglia contro i poteri forti sia dei sommi sacerdoti che dei re, e.addirittura tocca un lebbroso , un intoccabile per chiunque .

 In questo brano poi vediamo che è la fede che porta al miracolo supplica in ginocchio dicendogli: «Se vuoi, puoi mondarmi».

Mettersi in ginocchio, riconoscere in Gesù il Figlio di Dio,

 se Tu vuoi  Credere fermamente che, a  Gesù ,come Figlio di Dio, nulla è impossibile.

Gesù che si muove a compassione e stende la mano, anche se la traduzione dal greco è si arrabbiò e a me piace pensare che la sua arrabbiatura è rivolta all’insensibilità della gente verso gli ammalati. verso gli emarginati , verso coloro che sono messi al bando dai cosiddetti uomini civili sani e ricchi. Nella nostra era non è cambiato molto, anche se sono passati duemila anni. L’uomo viene giudicato ancora dal suo apparire e non dal suo esser uomo 

Genesi. 1. Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò. 

                   Tutti figli dello stesso Padre.

Signore insegnaci a non amare solo noi se stessi a non amare soltanto quelli che ci amano. Insegnaci pensare agli altri, ad amare quelli che nessuno ama. Concedici la grazia di capire che, ad ogni istante, mentre noi viviamo una vita troppo felice, ci sono milioni d’esseri umani che muoiono per la fame, per le guerre, provocate dalla nostra indifferenza, dalla nostra voglia d’avere tutto e subito. Signore facci capire che il nostro superfluo é quello che potrebbe salvare la vita di milioni di persone.

Signore c’è sempre qualcuno che ci attende lungo le strade della vita. Poveri che hanno fame, gente che cerca amore, lacrime da asciugare. Signore insegnaci a camminare non solo con le leggi in mano ma con l’amore. Insegnaci a non dire mai          <Io mi faccio gli affari miei >
[image: image1.wmf]
